
 
 

DOMENICA 16 DICEMBRE ORE 18 
CASA DEL QUARTIERE SAN SALVARIO 

VIA MORGARI 14 - TORINO 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

RESTIAMO UMANI 
 

 
 IL CORO D’ARGENTO 

 
CON FULVIO CHIARA, FABIO GORLIER E GIULIO PATERNOSTER 

 
DIRIGE GIORGIO GUIOT 

 
 

 
 

 
  



 

 
 
 
NAUFRAGI 
 
NEI CANALI DI OTRANTO E SICILIA 
MIGRATORI SENZ'ALI, CONTADINI DI AFRICA E DI ORIENTE 
AFFOGANO NEL CAVO DELLE ONDE. 
UN VIAGGIO SU DIECI SI IMPIGLIA SUL FONDO, 
IL PACCO DEI SEMI SI SPARGE NEL SOLCO 
SCAVATO DALL'ANCORA E NON DALL'ARATRO. 
LA TERRAFERMA ITALIA È TERRACHIUSA. 
LI LASCIAMO ANNEGARE PER NEGARE. 
 
Erri De Luca, dalla raccolta "solo andata" 
 
 
******************************************************************** 
 

NESSUNO NASCE ODIANDO I PROPRI SIMILI A CAUSA DELLA RAZZA, DELLA 
RELIGIONE O DELLA CLASSE ALLA QUALE APPARTENGONO. GLI UOMINI 
IMPARANO A ODIARE, E SE POSSONO IMPARARE A ODIARE, POSSONO ANCHE 
IMPARARE AD AMARE PERCHÉ L’AMORE PER IL CUORE UMANO È PIÙ NATURALE 
CHE L’ODIO.  

Nelson Mandela 

 

 

 

  



FATOU YO 
 

 
 

Fatou yo su dia dia la no 
Fatou yo su dia dia la no 
fatou yo su dia dia la no  
Fatou yo su dia dia la no  
Fatou faye faye fatou 
fatou kléma oun di o  
Fatou yo, su dia dia la no…. 
Bou tu’ m be le bou tu’m be le 
O fatou yo, su dia dia la no … 
 
****************************************************************** 

L’ARIA, IN AFRICA- SCRIVE KAREN BLIXEN- HA UN SIGNIFICATO IGNOTO IN 
EUROPA: PIENA DI APPARIZIONI E MIRAGGI, È, IN UN CERTO SENSO, IL VERO 
PALCOSCENICO DI OGNI EVENTO. 

I TRENI DI TOZEUR 

Nei villaggi di frontiera, guardano passare i treni 
Le strade deserte di Tozeur, 
Da una casa lontana tua madre mi vede 
Si ricorda di me, delle mie abitudini 
E per un istante ritorna la voglia di vivere a un’altra velocità. 
Passano ancora lenti i treni per Tozeur. 
 
Nelle chiese abbandonate, si preparano rifugi e nuove astronavi 
Per viaggi interstellari. 
In una vecchia miniera, distese di sale  
e un ricordo di me. Come un incantesimo 
E per un istante ritorna la voglia di vivere…  



ETERNA MEMORIA ( GINEVRA DI MARCO) 

 
 

DA TEMPI IMMEMORABILI, LA RICCHEZZA DEL MONDO, DAI SISTEMI 
D’IRRIGAZIONE DELLA MESOPOTAMIA, ALLA MURAGLIA CINESE, DALLE PIRAMIDI 
EGIZIE, ALL’ACROPOLI DI ATENE. 
DALLE PIANTAGIONI DI ZUCCHERO O DI COTONE, ALLE MINIERE DI CARBONE O 
ALLE AUTOSTRADE È STATA COSTRUITA DAGLI SCHIAVI 
 
Ryzard  kapucinski  
 
Un canto scivola sul grande fiume 
il fiume scorre lento in mezzo ai campi 
lavora uomo nero e non parlare…. 
che noi preghiamo i nostri amati santi. 
Lo sai anche tu che il nostro bel paese 
per diventare sempre più maestoso 
ha bisogno del sangue e del sudore 
sei stato scelto proprio tu per questo onore.  
 
  Il vento soffia sopra il grande fiume 

il fiume scende lento in mezzo ai campi 
lavora uomo nero e non scordare   
uno comanda e l’altro batte i denti. 
Lo sai anche tu che il nostro desiderio 

  per sopportare il peso del destino 
ha bisogno de sangue e del sudore 
puoi sussurrarlo ad ogni nero che muore. 

 
E allora canta uomo nero sul fiume 
il tuo lamento fa sognare la notte 
il tuo lamento fa passare la fame 
lavora e canta e non pensare alle botte. 
Lavora, uomo nero, e canta ancora 
il tuo dolore fa parte della storia 
lavora, uomo nero e canta ancora 
Il tuo dolore a eterna memoria. 
  



EBANO 

 
ATTIRATE DALLA TRATTA CON FALSE PROMESSE, LE RAGAZZE NIGERIANE, 
AFFRONTANO UN PERICOLOSO VIAGGIO ATTRAVERSO IL DESERTO E IL MARE PER 
FINIRE A LAVORARE COME PROSTITUTE IN ITALIA E NEL RESTO D'EUROPA. QUESTA 
È LA STORIA DI UNA DI LORO.  
 
Sono nata dove la pioggia porta ancora il profumo dell'ebano 
una terra là dove il cemento ancora non strangola il sole. 
Tutti dicevano che ero bella, come la grande notte africana 
e nei miei occhi splendeva la luna, mi chiamavano la perla nera... 
 
A sedici anni mi hanno venduta, un bacio a mia madre e non mi sono voltata. 
nella città con le sue mille luci per un attimo mi sono smarrita.. 
Così laggiù ho ben presto imparato che i miei sogni erano solo illusioni 
e se volevo cercare fortuna dovevo lasciare ogni cosa. 
 
Ebano jack o’s bar, parade hotel      From me une ebano… 
 
Spesi tutto quello che avevo per il viaggio e per i miei documenti 
a palermo nel ’94 eravamo più di cento giù al porto… 
Raccoglievo le arance e i limoni in un grande campo in collina 
lavoravo fino a notte inoltrata per due soldi e una stanza nascosta. 
 
Ebano… It’s a long long night 
it’s a long long time, it’s long long road 
 
Poi un giorno sono scappata verso bologna con poca speranza 
da un’amica mi sono fermata, in cerca di nuova fortuna. 
Ora porto stivali coi tacchi e la pelliccia leopardata 
e tutti sanno che la perla nera rende felici con poco… 
Perciò se passate a bologna ricordate quale è la mia storia 
lungo i viali verso la sera, ai miei sogni non chiedo più nulla. 
 

  



MIO FRATELLO CHE GUARDI IL MONDO 
 
 

 
 
 
 
 

LA SOLIDARIETÀ NON È UN SENTIMENTO MA UN DIRITTO DA PARTE DI CHI LA 
INVOCA E UN DOVERE DA PARTE DI CHI DEVE RICONOSCERLA 

Stefano Rodotà 

 

Mio fratello che guardi il mondo, e il mondo non somiglia a Te, 
Mio fratello che guardi il cielo, e cielo non ti guarda.  
Se c’è una strada sotto il mare prima o poi ci troverà 
se non c’è strada dentro il cuore degli altri prima o poi si traccerà.  
 
Sono nato e ho lavorato in ogni paese, e ho difeso con fatica la mia dignità. 
Sono nato e sono morto in ogni paese e ho camminato  
in ogni strada del mondo che vedi… 
 
Mio fratello che guardi il mondo e il mondo non somiglia a te 
mio fratello che guardi il cielo e il cielo non ti guarda. 
Se c’è una strada sotto il mare prima o poi ci troverà 
se non c’è strada dentro il cuore degli altri prima o poi si traccerà. 
 
Sono nato e ho lavorato in ogni paese… 
 
 
  



DIE MORITAT VON MACKIE MESSER 
 

E VI PREGHIAMO, QUELLO CHE SUCCEDE OGNI GIORNO NON TROVATELO 
NATURALE. DI NULLA SIA DETTO: "È NATURALE" IN QUESTI TEMPI DI 
SANGUINOSO SMARRIMENTO, ORDINATO DISORDINE, PIANIFICATO ARBITRIO, 
DISUMANA UMANITÀ, COSÌ CHE NULLA VALGA COME COSA IMMUTABILE  
 

Berthold Brecht 
 
Und der Haifisch, der hat Zähne  
und der trägt er im Gesicht 
und Macheath, der hat ein Messer,  

doch das Messer sieht man nicht. 
 
  An ‘nem schönen blauen Sonntag 
  liegt ein toter Mann am Strand 
  und ein mensch geht um die Ecke 
  den man Mackie Messer nennt. 
 
Und Schmul Meier bleibt verschwunden 
und so mancher reiche Mann 
und sein Geld hat Mackie Messer 
dem man nichts beweisen kann. 
 
  Jenny Towler ward gefunden 
  mit ‘nem Messer in der Brust 
  und am Kai geht Mackie Messer 
  der von allem nichts gewußt. 
 

Und die minderjährige Witwe 
deren namen jeder weiß 
wachte auf und war geschändet — 
Mackie, welches war dein Preis? 
 
  Und die einen sind im Dunkeln 
  und die andern sind im Licht 
  doch man sieht nur die im Lichte 
  die im Dunkeln sieht man nicht.  



DONA DONA DONA 

COMPOSIZIONE DEL 1935 DEL MUSICISTA SHOLOM SECUNDA, RIPRESA NEGLI 
ANNI 60 DA JOAN BAEZ E DONOVAN. IL VITELLO PORTATO AL MERCATO; LEGATO 
DENTRO UN CARRO, SOGGETTO AD UN DESTINO SUL QUALE NON PUO 
INTERVENIRE; É IMMAGINE CHE NON APPARTIENE SOLO AL PASSATO; MA É BEN 
PRESENTE ANCHE A GIORNO D’OGGI; IN TUTTI I PICCOLI; VITTIME SACRIFICALI DI 
GUERRA E DI VIOLENZA: DEDICHIAMO LORO QUESTO CANTO E NON 
DIMENTICHIAMO MAI CHE IL NOSTRO “RESTARE UMANI”; PASSA ANCHE DAL DIRE 
NO AD OGNI TIPO DI GUERRA O DI VIOLENZA: 

 
On a wagon bound for market 
there's a calf with a mournful eye. 
High above him there's a swallow 
winging swiftly through the sky. 
 
    How the winds are laughing 

  they laugh with all their might. 
    Laugh and laugh the whole day through 
    and half the summer night. 
    

  Dona dona dona dona… 
 

-Stop complaining-said the farmer 
who told you a calf to be? 
Why don’t you have wings to fly with 
like the swallow so proud and free?-  
 

  How the winds are laughing… 
 

  Dona dona dona dona…. 
 
Calves are easily bound and slaughtered 
never knowing the reason why. 
But whoever treasures freedom 
like the swallow has learned to fly. 
   

  How the winds are laughing… 
 

  Dona dona dona dona… 
  



 
EDERLEZI 

 
 

 
É UNA CANZONE POPOLARE TRADIZIONALE IN LINGUA ROMANÍ DELLE 
POPOLAZIONI DI ETNIA DEI BALCANI, PRINCIPALMENTE IN SERBIA. 
IL TITOLO SI RIFERISCE ALLA FESTIVITÀ SERBA CHIAMATA IN LINGUA ROM 
APPUNTO EDERLEZI, CHE CADE IL 6 MAGGIO E CELEBRA LA PRIMAVERA 
 
Sa o ro-ma, ba-bo, 
E ba-kren chi nen 
A me cho -ro du-ra- al be sa-va 
sa o ro-ma,  da- je 
sa o ro-ma, ba-bo, babo 
Sao ro-ma da-je 
Sao ro-ma babo sao-ro-ma  
Ej, e-der-lezi e-der-lezi 
sa o ro-ma, da-je…. 
E – ej sao ro-ma babo babo  
Sao ro-ma o- da- je  
Sao ro-ma ba-bo ba-bo 
Ej e- der- le-zi  
Sa o ro-ma da-je 
 

  



CENTO PASSI 

 
 
SEI ANDATO A SCUOLA, SAI CONTARE?    E SAI CAMMINARE? 
E CONTARE E CAMMINARE INSIEME LO SAI FARE? 
ALLORA FORZA, CONTA E CAMMINA..    1,2,3,4.."    "..CONTA E CAMMINA…” 

 
E’ nato nella terra dei vespri e degli aranci,  
tra Cinisi e Palermo parlava alla sua radio. 
Negli occhi si leggeva la voglia di cambiare,  
la voglia di giustizia che lo portò a lottare. 
 

Aveva un cognome ingombrante e rispettato,  
di certo in quell'ambiente da lui poco onorato. 
Si sa dove si nasce ma non come si muore  
e non se un'ideale ti porterà dolore. 
 

Ma la tua vita adesso puoi cambiare  
solo se sei disposto a camminare,  
gridando forte senza aver paura 

  Contando cento passi lungo la tua strada. Allora: 
  

1, 2, 3, 4, 5, 10, 100 passi! 1, 2, 3, 4, 5, 10, 100 passi! 
  

Poteva come tanti scegliere e partire,  
invece lui decise di restare. 
Gli amici, la politica, la lotta del partito:  
alle elezioni si era candidato. 
 

Diceva da vicino li avrebbe controllati,  
ma poi non ebbe tempo perché venne ammazzato. 
Il nome di suo padre nella notte non è servito,  
gli amici disperati non l'hanno più trovato.  
 

  Allora dimmi se tu sai contare,  



dimmi se sai anche camminare,  
contare, camminare insieme a cantare 
la storia di Peppino e degli amici siciliani. Allora: 

  

 1, 2, 3, 4, 5, 10, 100 passi! 1, 2, 3, 4, 5, 10, 100 passi! 
  

Era la notte buia dello stato italiano, quella del nove maggio settantotto. 
La notte di via caetani, del corpo di aldo moro, l'alba dei funerali di uno stato. 

 

Allora dimmi se tu sai contare….  
  

1, 2, 3, 4, 5, 10, 100 passi! 1, 2, 3, 4, 5, 10, 100 passi!  
  



ALLE FRONDE DEI SALICI 
 
E COME POTEVANO NOI CANTARE  
CON IL PIEDE STRANIERO SOPRA IL CUORE,  
FRA I MORTI ABBANDONATI NELLE PIAZZE  
SULL'ERBA DURA DI GHIACCIO, AL LAMENTO  
D'AGNELLO DEI FANCIULLI, ALL'URLO NERO  
DELLA MADRE CHE ANDAVA INCONTRO AL FIGLIO  
CROCIFISSO SUL PALO DEL TELEGRAFO?  
ALLE FRONDE DEI SALICI, PER VOTO,  
ANCHE LE NOSTRE CETRE ERANO APPESE,  
OSCILLAVANO LIEVI AL TRISTE VENTO. 
 
Salvatore Quasimodo  
 

  
 

VA, PENSIERO, SULL'ALI DORATE 
 

Va, pensiero, sull’ali dorate 
va, ti posa sui clivi, sui colli, 
ove olezzano tepide e molli 
l'aure dolci del suolo natal! 
Del Giordano le rive saluta, 
di Sionne le torri atterrate… 

Oh mia patria sì bella e perduta! 
oh membranza sì cara e fatal! 

Arpa d’or dei fatidici vati, 
perché muta dal salice pendi? 
Le memorie nel petto raccendi 

ci favella del tempo che fu! 
O simile di Solima ai fati 

traggi un suono di duro lamento, 
o t’ispiri il signore un concento 
che ne infonda al patire virtù! 

  



 
 

 

 

CORO 

 

ADRIANA ANSALDI- 

NATALINA AREDDU- 

CARLA BINELLO-SILVIA BITTARELLI- 

ROSANNA BIVI-MARIANGELA BUCCI-MARISA CABONI- 

GINA CASSINA--MARIA ELISA CEFALONI-SILVANA CESARE-DONATA CHIAPPO- 

CARLA DEFILIPPIMARINA DEL BUONO-LUISA DEMAGISTRIS-ANTONIA DI LORENZO- 

SIMONETTA DOLZA-CLAUDIA ENRICO-IVANA FERRARIS-MARA FRASCHINA-LAURA FRERI- 

ALESSANDRA GARBERO-CLAIRE GARDNER-MARINA GRAZIATO-ALESSANDRA GUELFO-DANIELA LENZI- 

CARLA MAGONE-MARIA MARASSO-OLGA MARASSO-ANNA MARTINENGO-SIMONA MARTINOTTI-CARLA MARTOGLIO- 

MATILDE MELA-FULVIA MIGNONE- RI TA MINETTI MANGHI-MARIAROSA MONTUBBIO-LAURA MUSSO- 

MARIAGRZIA NEGRO-ENZA POLIZZI-CRISTINA SAVIO-FEDELA TORASSA-LAURA SOLERI-MARIA TERRENO- 

MARIA JOSE’ ZACCONE-EMANUELA ZOIA 

 

 

 

 

 

BUON NATALE A TUTTI  

E 

 PACE IN TERRA AGLI UOMINI DI BUONA VOLONTA’ 

 

 

 

 

Domenica 16 dicembre 2018 

 

 

Il 


